
SALMO 17 (SECONDA PARTE)
PICCOLA TEOFANIA DI LIBERAZIONE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Ma subito Gesù parlò loro: «Coraggio, Io Sono: non abbiate pau-
ra». Poi salì nella barca con loro e il vento cadde (Marco 6,50-51).

CANTO

Il Signore fu il mio sostegno,
mi liberò perché mi vuol bene,
mi portò al largo e mi salvò.

E la Madre del mio Gesù
mi fu vicina perché mi vuol bene,
per me pregò e mi salvò.

TESTO DEL SALMO
8 La terra tremò e si scosse; 

vacillarono le fondamenta dei monti, 
si scossero perché egli era sdegnato. 

9 Dalle sue narici saliva fumo, 
dalla sua bocca un fuoco divorante; 
da lui sprizzavano carboni ardenti. 

10 Abbassò i cieli e discese, 
fosca caligine sotto i suoi piedi. 

11 Cavalcava un cherubino e volava, 
si librava sulle ali del vento. (Canto) - selà -
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12 Si avvolgeva di tenebre come di velo, 
acque oscure e dense nubi lo coprivano. 

13 Davanti al suo fulgore si dissipavano le nubi
con grandine e carboni ardenti. 

14 Il Signore tuonò dal cielo, 
l’Altissimo fece udire la sua voce: 
grandine e carboni ardenti. 

15 Scagliò saette e li disperse, 
fulminò con folgori e li sconfisse. (Canto) - selà -

16 Allora apparve il fondo del mare, 
si scoprirono le fondamenta del mondo, 
per la tua minaccia, Signore, 
per lo spirare del tuo furore. 

17 Stese la mano dall’alto e mi prese, 
mi sollevò dalle grandi acque, 

18 mi liberò da nemici potenti, 
da coloro che mi odiavano
ed erano di me più forti. 

19 Mi assalirono nel giorno di sventura, 
ma il Signore fu mio sostegno; 

20 mi portò al largo, 
mi liberò perché mi vuol bene.                           (Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
* «Dalla sua bocca un fuoco divorante», dice il salmo. E il Deute-

ronomio precisa: «Il Signore tuo Dio è un fuoco divorante, un Dio
geloso». La Parola di Dio è davvero un fuoco divorante; ne ebbe
esperienza Geremia che non poteva trattenerla ma doveva espri-
merla e annunciarla.
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* «Da lui sprizzavano carboni ardenti». I carboni ardenti sono il
lampeggiamento della gloria divina, l’arco voltaico della luce di
Dio (cf Ezechiele 1,13). (Canto)

LETTURA CON GESÙ
* «Il Signore tuonò dal cielo, l’Altissimo fece udire la sua voce». Il

tuono è la voce di Dio. C’è nel Vangelo di San Giovanni una spe-
cificazione a questo proposito: Gesù disse: «Padre, glorifica il tuo
nome». Dal cielo venne allora una voce: «L’ho glorificato e lo glo-
rificherò ancora». La folla che stava lì e che aveva udito, diceva
che era stato un colpo di tuono (Giovanni 12,28-29).

* «Mi sollevò dalle grandi acque», dice il salmo. Il simbolo dell’ac-
qua è bivalente: può significare vita o morte; la sua potenza di di-
struzione si manifesta nel salire inesorabile delle acque: marea,
inondazione, diluvio. «Pietro scese allora dalla barca e camminò
sull’acqua muovendo verso Gesù; visto però il vento gagliardo, eb-
be paura e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami”.
Subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca
fede, perché hai dubitato?”» (Matteo 14,29-31). (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
* Giovane, tu avverti in questo salmo 17 il grido di aiuto del salmi-

sta. Dio interviene con una teofania. Teofania significa manifesta-
zione della gloria di Dio. Nell’Antico Testamento il modello è
l’apparizione di Dio sul Sinai: l’intervento divino di soccorso vie-
ne rappresentato in maniera da colpire l’immaginazione. Noi pre-
feriamo esprimerci così: «Non c’è preghiera e invocazione a Dio
senza risposta».

* «Mi liberò da nemici potenti» dice il salmo. Giovane, ricorda allo-
ra la stupenda frase di Gesù: «La verità (cioè la Parola di Dio) vi
farà liberi». Com’è vero. (Canto)
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